
REGIONE PIEMONTE BU6 10/02/2011 
 

Codice DB0815 
D.D. 29 novembre 2010, n. 819 
Rettifica della determinazione del Dirigente del settore Statistica e Studi n. 699 del 28/10/2010 
per quanto attiene all'identificaivo CUP. 
 
Vista la determinazione del responsabile del settore Statistica e Studi n. 699 del 28/10/2010, con la 
quale si impegnava la somma di 1.000,00 euro per l’acquisto di dati statistici sul capitolo 
142024/2010 (assegnazione 100286); 
 
considerato che, ai sensi della Legge 13 agosto 2010, n. 136, così come successivamente modificato 
dal decreto-legge n. 187 del 12 novembre 2010 sulla “tracciabilità dei flussi finanziari relativi ai 
contratti pubblici dei lavori, forniture e servizi, al fine di prevenire infiltrazioni criminali”, per 
l’attività in oggetto della determina da rettificare è previsto che gli strumenti di pagamento devono 
riportare, in relazione a ciascuna transazione posta in essere dai soggetti obbligati all’applicazione 
della norma, il codice unico di progetto (CUP); 
 
poiché per la generazione del CUP il Settore scrivente ha dovuto accreditarsi presso il Comitato per 
la Programmazione Economica (CIPE) e che solamente dal 26 novembre u.s. (data in cui il CIPE ha 
trasmesso la username e password necessarie a tale fine) è stato possibile procedere alla 
generazione di detti codici obbligatori per legge; 
 
dato atto della necessità di rettificare la D.D. n. 699 del 29/10/2010 aggiungendo all’oggetto e al 
secondo punto del dispositivo e più precisamente dopo il numero di assegnazione, quanto segue: 
“(CUP J19I10000020002)” 
 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 

determina 
 
- di rettificare l’oggetto della determinazione dirigenziale n. 699 del 28/10/2010 aggiungendo 
dopo il numero di assegnazione il seguente “CUP J19I10000020002”; 
 
- di rettificare il secondo punto del dispositivo aggiungendo dopo il numero di assegnazione il 
“CUP J19I10000020002”; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002. 
 

Il Dirigente 
Adriano Bellone 

 


